Delibera n.192







del 30.4.2002

Oggetto: Corte di Appello di Bari – Claudio Gioacchino Bruno S. e Minervini Isabella c/ Comune di Molfettta – Appello avverso la sentenza n.33/01 resa dal Tribunale di Trani – Sezione di Molfetta nel giudizio n.8654/96 R.G..

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· Con sentenza n.33/01 il Giudice Unico del Tribunale di Trani pronunziando sulla domanda (Ric. n.8654/96) proposta da Claudio Gioacchino Bruno Saverio e Minervini Isabella, quali genitori esercenti la potestà sul minore Claudio Marco, nonché la sola Minervini  c/ il Comune di Molfetta (tesa ad ottenere il risarcimento dei danni subiti dal minore nel sinistro avvenuto in Molfetta il 17.06.1994 alla Villa Comunale di Piazza Garibaldi), ha rigettato la domanda compensando integralmente tra le parti le spese di giudizio;

· L’Avv. Maria Paola Pansini, difensore dell’Ente giusta delibera di G.C. n.381 del 17.03.1997, con missiva prot. n.13297 del 28.03.2002, successiva a nota del 21.06 2002 con la quale trasmetteva il dispositivo delle detta sentenza, ha comunicato che in data 27 marzo u.s. è stato notificato al suo domicilio l’atto di appello (inviato in originale) proposto dai coniugi Claudio e Minervini avverso la decisione del G.U. della locale Sezione Distaccata del Tribunale di Trani;

·  Ritenuto necessario costituirsi anche nel presente grado di giudizio  instaurato dinanzi la Corte di Appello di Bari dai coniugi Claudio e Minervini, nella qualità ut supra, per vedere esclusa, anche in grado di appello, ogni responsabilità del Comune nella causazione dell’evento dannoso; 
·  Ritenuto a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente all’avv. Maria Paola Pansini da Molfetta, demandando al Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato;
·  Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

     A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Maria Paola Pansini per la rappresentanza dell’Ente  nel giudizio in appello instaurato dinanzi alla Corte d’Appello di Bari, a cura dell’Avv. Davide de Gennaro,  dai Sigg.ri Claudio Gioacchino Bruno Saverio  e Minervini Isabella, nella qualità ut supra, meglio specificato in premessa.  

2) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato.
3) di subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali, nonché alla dichiarazione che non vi sia in corso analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art. 5 regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.105 del 15.12.1993).

4)  di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei mini tariffari in parcella (delibera di G.C. n. 266 del 21.04.1999) sicché le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del competente Ordine Forense.

6) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi.

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267.

8) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per gli adempimenti consequenziali.

